DEBITI FUORI BILANCIO
Il punto che trattiamo ora e quello successivo riguardano il riconoscimento da parte del Consiglio di due debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive, una del giudice di pace di Piacenza e una della corte dei conti, per cui mi permetterete, fatte salve le due votazioni separate di trattarli insieme.

Il consiglio anche nel 2019 si è occupato del riconoscimento di questa tipologia di debiti e ciò dipende dal fatto che la normativa e la giurisprudenza, da ultimo la Corte dei Conti con deliberazione del 21 novembre 2019, stabilisce che per il riconoscimento dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenza esecutive è necessaria la delibera di Consiglio per poter procedere al relativo pagamento.

Nel caso di debiti derivanti da sentenza esecutiva il significato del provvedimento del Consiglio non è quello di riconoscere una legittimità del debito che già esiste, ma di ricondurre al sistema di bilancio un fenomeno di rilevanza finanziaria che è maturato all’esterno di esso infatti ai due provvedimenti che esaminiamo oggi sono allegate le rispettive variazioni che applicano al bilancio 2020 gli accantonamenti che erano stati predisposti in sede di rendiconto.
Voglio anche precisare che il riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio derivante da sentenza esecutiva non costituisce acquiescenza alla stessa e pertanto non esclude l'ammissibilità dell'impugnazione ove possibile ed opportuna, al fine di intraprendere tutte le possibili misure idonee a garantire il recupero di quanto risultasse non dovuto all'esito della definizione dei procedimenti giurisdizionali pendenti

Venendo al merito dei due debiti:

Il primo riguarda una sentenza del Giudice di Pace di Piacenza con cui si impone alla Provincia il risarcimento di un danno di € 2.809.,61 (incluse le spese di giudizio) subito da una autovettura su una strada provinciale e attribuito ad una buca in prossimità di un tombino al centro della carreggiata.
IL secondo debito di € 2.537,60 è relativo ad una sentenza della Corte dei Conti, Sez. Seconda Giurisdizionale Centrale d’Appello.

Nei fatti si trattava di contributi comunitari per l’ammodernamento di imprese agricole erogati da AGREA della Regione Emilia-Romagna, per l'acquisto di una macchina raccoglitrice di pomodori rispetto alla cui concessione la Provincia ha svolto l'istruttoria.

La sentenza in particolare dispone, cito testualmente, “che la liquidazione  degli onorari di difesa di questo grado di giudizio nei confronti delle parti appellate definitivamente prosciolte nel merito, debba essere posta a carico della Provincia di Piacenza, che ha materialmente erogato il contribuito”.

